
La bontà è contagiosa 


Ancora oggi, agli inizi di giugno, il maltempo sta continuando a colpire la Romagna  
riportando lo spettro di un disastro naturale che ha sconvolto non solo la nostra Regione 
ma l’intera Nazione. I corsi d’acqua sono ancora ingrossati, gli argini fragili, il mare in 
alcune zone è una macchia color fango, ma soprattutto restano critiche le condizioni di  
tutti coloro che sono stati sfollati, che non riescono a raggiungere i luoghi di lavoro o di 
approvvigionamento, che non possono andare a scuola o avere una viabilità in sicurezza.

È ormai passato un mese dai primi eventi catastrofici e sin da allora è stato anche 
inarrestabile il fiume di volontari che hanno animato le strade di Forlì e degli altri centri 
colpiti, per spalare il fango o distribuire beni di prima necessità.

Ora l’allerta preoccupa anche dal punto di vista sanitario per i contagi e le epidemie che 
potrebbero scatenarsi con la rottura dei tombini fognari ed il ristagno delle acque. 

Ma a quel contagio continua a contrapporsi la forza della solidarietà che si manifesta 
inarrestabile sotto le forme più inedite, perché è la bontà ad essere contagiosa.

Tra le tante storie che testimoniano questo “contagio” ce n’è una che attesta non solo ciò 
che la CGIL, insieme ad altre organizzazioni di volontariato, sta compiendo giorno dopo 
giorno per riportare alla normalità le zone colpite, ma anche ciò che gli stessi uomini e  
donne della nostra organizzazione rappresentano nella società. 

È la storia di una amicizia di lunga data, nata tra i banchi di scuola di un piccolo paese 
della provincia laziale tra l’attuale segretario della FISAC CGIL di Bologna e Antonio 
Pierro, dell’agenzia Reale Mutua di Latina Antonio Pierro e Alessia.

Una storia di amicizia vera, di quelle che anche a distanza non cessano di esistere e si 
fortificano nei momenti di difficoltà, quando la lontananza amplifica la preoccupazione per 
il benessere dei propri cari.

È in queste situazioni che comincia a manifestarsi quel contagio di bontà che ha spinto 
Antonio ad acquistare cinque idropulitrici, caricandole in macchina per consegnarle oggi 
insieme al suo amico di sempre Mario Gnessi al quartier generale dei volontari presso la 
Fiera di Forlì.

Antonio non ci ha pensato due volte a dare il suo contributo in nome di quella amicizia e di 
ciò che rappresenta il suo amico, lo ha fatto anche per amore del ciclismo e della “Nove 
Colli” che ha percorso più volte, per poter tornare prima possibile sulle spiagge della 
Romagna richiamano tanti bei ricordi nella mente  di ognuno di noi.

Per le strade e lungo gli argini, nei centri di soccorso, sui social e in carne ed ossa,  
abbiamo visto in azione persone meravigliose e generose come Antonio, mosse da una 
bontà contagiosa e sincera.

Ma le piogge continuano a cadere incessanti ed è importante continuare a manifestare 
solidarietà e vicinanza alle popolazioni colpite versando un contributo sui conti correnti 
aperti per la raccolta fondi.


Ecco alcune coordinate bancarie: 


• conto corrente è intestato all’Agenzia per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile 
dell’Emilia-Romagna IBAN IT69G0200802435000104428964 Causale “ALLUVIONE 
EMILIA-ROMAGNA 


• conto corrente intestato a CGIL CISL UIL SOLIDARIETÀ POPOLAZIONI ALLUVIONATE 
EMILIA ROMAGNA E MARCHE,  IBAN IT 26U0103003201000005800010


